
02 Come Said the Boy Mondo Rock

03 I’m too Sexy Right Said Fred

04 You Sexy Thing Hot Chocolate

05 Like a Virgin Madonna

06 Slow Kylie Minogue

07 I Want Your Sex George Michael

08 Physical Olivia Newton-John

09 Dirrty Christina Aguilera

10 Closer Nine Inch Nails
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Dylan Different Live in Paris at the New Morning
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Let’s Get it On

Le canzoni più erotiche del pop

Teen Spirit

Il sito italiano dedicato
a Cobain & co

Oltre la polka

News, concerti, contatti
del trio di Aldo Mella
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D
i solito quando la mu-
sica classica si appro-
pria di una melodia
popolare, oppure (è
il nostro caso), il jazz
fa proprie le canzoni

pop, scatta un automatismo: una le-
gittimazione estetica per cui dai
bassifondi della musica senza pedi-
gree si sale un gradino più su, verso
la «musica d’arte». Talvolta però,
per fortuna, succede il contrario. Di-
spiace in questo caso stroncare il la-
voro di un artista altre volte valoro-
so, ma qui il poliedrico Ben Sidran
(pianista jazz, scrittore e saggista)
sta a Bob Dylan come un night club
sta al Konserthuset di Stoccolma, la

sala dove si assegnano i premi No-
bel. E questo non tanto perché Dy-
lan sia da tempo in odore di Nobel,
ma perché c’è un abisso fra la tem-
perie poetica e musicale dell’origi-
nale e questa versione dove il funky
groove sincopato, il battere il piedi-
no o lo schiocchiar di dita si sposa-
no all’irriducibile inflessione ma-
cho-intimista di Ben Sidran, il cui
tono crooner, piuttosto che a Bob
Zimmerman, è semmai vicino a
Dean Martin o al maturo, declinan-
te leone da pianobar che sfodera la
voce più sexy che gli resta.

Il progetto esordì nel 2009 con
Dylan Different, album dalle sonori-
tà elettriche e suadenti. Due anni
dopo eccone la versione live, al
New Morning, rinomato jazz club
parigino. Accompagnato dal suo
European Quintet, con Erik Truffaz
alla tromba, Ben Sidran sfoggia
una musica che sa di dopobarba e
champagne, decolleté e tacco 12.
Di erba e di asfalto nessuna traccia,
neppur minima. E così queste 11 co-
ver, fra Tangled Up in Blue, Eve-
rything is Broken, All I Really Want
to Do, ecc., non restituiscono un
milligrammo delle visioni e delle
passioni che animano le poesie can-
tate di Dylan, il cui registro poetico
e musicale, a fronte di questa rilet-
tura swingante, svagata e compia-
cente svetta ad altezze vertiginose.
Certo: per questo non serviva Ben
Sidran.●

Mario Incudine

Speranze e disillusioni di un’Italia appena
nata.Unpuntodivistaalternativoperrileg-
gere l’epopea garibaldina attraverso il re-
pertorio dei cantastorie siciliani. Parole
d’epocaperriannodareifilidelletantespe-
ranze nate all’arrivo di Garibaldi e dei Mille,
e delle aspettative deluse.150 anni dOPO,
una parte importante di memoria. P.O.

Marvin Gaye

A
nimalunga è un trio
difficile da immagina-
re: due tastiere e un
contrabbasso. Niente
batteria e niente fiati,
tutto si affida a piano-

forte e fisarmonica, e alla presenza di
un contrabbasso che tutto guida e
amalgama. Animalunga (qui sopra la
foto del gruppo realizzata da Umberto
Gillio) è voglia di giocare con le note,
reinventare il suono superando i limiti
imposti dalla rigida appartenenza a
un genere. La sua cifra stilistica è un
blend musicale che abbraccia emozio-
ni e colori di mondi diversissimi, dal
jazz alle sonorità dell’Europa continen-
tale, ai ritmi latini, alle mazurke e alle
polke dei balli contadini della pianura
piemontese. Quattro anni di vita e due
album all’attivo, Il mio posto nel mon-

do (Dasuppa 2008), e Market Polka
(Zone di Musica) da poco pubblica-
to. Tredici tracce per una raggiunta
maturità espressiva, stilistica. Dieci i
brani originali che continuano il viag-
gio iniziato nel 2007, con l’incontro
di tre artisti di età e di sensibilità mu-
sicali diverse. Aldo Mella, classe
1959, compositore e contrabbassi-
sta, si avvicina al rock negli anni ’70 e
subito dopo scopre il jazz. Inizia a stu-
diare il contrabbasso che diventerà
suo strumento d’elezione. Primi con-
certi e prime collaborazioni, attività
che fra ’80 e ’90 si fa più intensa. Fra
gli altri Area2 di Giulio Capiozzo e
Milestones Quartet di Falvio Boltro.
Negli stessi anni nasce anche la pas-
sione per la composizione (Xaxexo
funk-Mella&Allione Quartetto-Joko)
e nel ’94 nasce Archetiporchestra,
big-band del migliore jazz torinese
dell’epoca, due anni dopo l’incontro
con il pianista Franco D’Andrea che
lo inserisce nel suo quartetto (An-
drea Ayassot sax, Alex Rolle batte-
ria). Alterna concerti e collaborazio-
ni internazionali all’attività didatti-
ca. Roberto Bongianino (1973), fisar-
monica e bandoneon, a 5 anni inizia
gli studi di fisarmonica classica e poi,
a soli 10, già concertista endorser
per un’azienda vercellese di fisarmo-
niche. Appassionato di blues, jazz e
improvvisazione studia chitarra e
basso elettrici, fonda un gruppo di
R&B e inizia a collaborare con grup-
pi musicali folk, rock, jazz, pop. E Fa-
bio Giachino (1986), pianoforte e
composizione, diploma al Conserva-
torio Vivaldi di Alessandria. Semina-
ri di jazz e numerose collaborazioni,
anche internazionali, da Gianluca Pe-
trella a Gabriele Mirabassi, Fabrizio
Bosso, Duko Goykovich. Ha sostitui-
to Alberto Tafuri, al pianoforte nella
formazione originale.●

www.nirvanaitalia.it/forum

Waines

www.animalunga.com

Tornano i ragazzi del trio palermitano
piùveementedelrock-blues. Il loroottimo
marchio di fabbrica rimane: energia da
vendere,fantasiamelodicaeritmica.Que-
stgavoltac’èancheun’ottimaproduzione
e un missaggio doc (Mario J. McNulty, già
conBowieeLaurieAnderson)volutamen-
te sporca, ruvida, cattiva. SI.BO.

GIORDANO MONTECCHI

Il canto dei Mille

1972

secondo citysearch.com.au

TIPI ITALIANI

Animalunga,
nel jazz batte
un cuore
di mazurka

PAOLO ODELLO

Brutti, sporchi e bravissimi

Un dopobarba funky
per il povero Dylan
Ben Sidran e le sue versioni swingate e «confidenziali»
di alcuni pezzi forti di Mr. Zimmerman. Inutili e fastidiose

giordano.montecchi@libero.it
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